


Un po’ di storia:

Osvalda Borelli  nasce a Monteleone di Calabria (Vibo Valentia) nel 1903 in 
una famiglia benestante e di orientamento conservatore (il fratello sarà 
direttore del Corriere della Sera  durante la «fascistizzazione» della 
stampa italiana).

Si laurea in medicina,  lavora all’ist. di Tisiologia Ronzoni  poi nel 1931 
vince un concorso per «medico  assistente»  all’ospedale sanatorio 
Vittorio Emanuele III di Garbagnate. 

Matura un progressiva convinzione antifascista che si rafforza con i lutti 
e gli orrori della guerra. A partire al 1943 fu attivissima nella Resistenza 
assumendo un ruolo di coordinamento nel distaccamento partigiano del 
Sanatorio.



L’ospedale 

(allora 

sanatorio) era 

un centro 

importante della 

Resistenza, 

medici  e 

infermieri 

fornivano cure e 

medicine ai 

partigiani. Molti 

di loro erano 

attivi nelle S.A.P



Questa era la sede delle “Brigate Nere”  a  Garbagnate  che venne assaltata dai SAP (10 

luglio 1944): bruciati gli archivi e prese  armi e munizioni  (dai verbali della 106* Br. Garibaldi)



Una spia fascista riesce ad infiltrarsi tra le fila dei 

partigiani e il  15 novembre 1944:…

…circa 200 tra  SS 

tedesche  e Brigate 

Nere circondano 

l’ospedale  di 

Garbagnate  e 

arrestarono  medici, 

infermieri, operai:

molti di questi furono 

imprigionati, 

torturati,uccisi, 

deportati nei lager in 

Gemania 



il monumento 
in bronzo 
intitolato 

“Alla Libertà” 

è posato 
all’ingresso 
dell’ospedale 
Salvini.

L’opera,realizzata da Paolo Ciaccheri,  descrive l’arresto, le tortura e la deportazione nei campi di concentramento dei 

medici e degli infermieri dell’Ospedale di Garbagnate. 

La figura centrale di una donna disperata,  esprime simbolicamente il dolore per l’oppressione nazi-fascista e  la speranza, 

mai sopita, di riscatto e libertà.



29 novembre 1944 -  Carcere di  S. 
Vittore – Milano

21 dicembre 1944 -  Lager di Bolzano 
(mat. 7637)

Liberata il 30 aprile 1945 torna a 
Garbagnate
 



Promuove la creazione di piccoli asili 
dislocati nelle cascine e presso le filande 
per le donne che lavorano nei campi e 
nelle fabbriche

Avvia una colonia elioterapica a 
Garbagnate e attraverso l’ECA promuove 
una attività di assistenza e sostegno alle 
donne in una sorta di «consultorio» ante 
litteram.

Continuerà la sua attività lavorativa 
all’Ospedale S.Corona fino al 1954.

Morirà nell’agosto del 1958

Gennaio 1946: aderisce all’UDI  ed è tra i promotori dell’ECA 
(Ente Comunale Assistenza)

18 aprile 1946: eletta consigliera comunale per il P.C.I. e 
nominata assessora.
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